
SPECIFICITA' FORZE DELL’ORDINE: 
 “IL GOVERNO RISPETTA IL SUO IMPEGNO” 
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La  norma  sulla  specificità  delle  forze  dellʹordine  e  delle  forze  armate  e  dei 

Vigili del Fuoco, prevista nel disegno di legge 1441 collegato alla Finanziaria, è 

stata approvata dalla Camera. Da molti anni si attendeva di poter assicurare 

indistintamente  a  tutti  gli  appartenenti  alle  forze  dellʹordine  e  alle  forze 

Armate  un  trattamento  più  giusto  e  consono  alla  loro  qualifica.  Con  il 

riconoscimento  della  specificità,  gli  appartenenti  alle  forze  di  Polizia  e  alle 

Forze Armate non sono più considerati dei semplici impiegati dello Stato, ma 

qualcosa di più. Ci è stato quindi riconosciuto lo status giuridico, la peculiarità 

dei compiti, la diversità delle funzioni, l’efficienza operativa, i disagi e i rischi. 

Nelle prossime contrattazioni, quindi, tutto ciò si tramuterà in effetti positivi, 

anche  dal  punto  di  vista  economico. Ma  cosa  prevede  il  testo  approvato  a 

Montecitorio?  “Ai  fini  della  definizione  degli  ordinamenti,  delle  carriere  e  dei 

contenuti  del  rapporto  di  impiego  e  della  tutela  economica,  pensionistica  e 

previdenziale, è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze armate e delle Forze di 

polizia, nonché della condizione di stato giuridico del personale ad esse appartenente, 



in dipendenza della peculiarità dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali, 

previsti da leggi e regolamenti, per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e 

di difesa dell’ordine e della sicurezza interna ed esterna, nonché per i peculiari requisiti 

di efficienza operativa richiesti e i correlati impieghi in attività usuranti” (art. 39 bis).  

La  Segreteria  Generale  del  CNPP,  Sindacato  rappresentativo  della  Polizia 

Penitenziaria, giudica positivamente questo ulteriore  impegno del Governo e 

della sua maggioranza.   
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